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Elementare 
 
Leggi il testo!   
Olvasd el a szöveget! 
 
A SCUOLA 
 
Esmeralda - Buongiorno. Scusi, devo iscrivermi ai corsi di licenza media. Dove devo andare?  
Paola - Deve andare in segreteria. L'accompagno. Comunque è facile. Vada dritto e poi in fondo a 
destra.  
Esmeralda - Buongiorno, è qui la segreteria?  
Marina - Sì, è qui, mi chiamo Marina, che desidera?  
Esmeralda - Sono Esmeralda, sono albanese. Vorrei iscrivermi ai corsi per la licenza media.  
Marina - Quando è arrivata in Italia?  
Esmeralda - Da un anno.  
Marina - Ha il permesso di soggiorno?  
Esmeralda - Sì, certo.  
Marina - Lei può iscriversi ai corsi per ottenere il diploma di licenza media oppure ai corsi brevi 
solo per imparare l'italiano.  
Esmeralda - Io vorrei ottenere il diploma di licenza media.  
Marina - Allora deve compilare questo modulo. Deve poi fare un versamento di 14 Euro alla posta 
per l' assicurazione .  
Esmeralda - Non ho capito, per favore può scrivere queste cose?  
Marina - Certo le scrivo l'elenco. Torni quando tutto è pronto.  
Esmeralda - Quando devo venire?  
Marina - Le dico l'orario: da lunedì al venerdì, dalle 9 alle 12.  
Esmeralda - Mi può aiutare a compilare il bollettino per la posta?  
Marina - Certo.  
Esmeralda - La ringrazio.  
Marina - Arrivederci. 
 
 
GLOSSARIO: 
 
Iscriversi : farsi registrare, far scrivere il proprio nome in una lista (a scuola, in un gruppo, in un 
partito, ecc.)  
Comunque: In ogni modo  
permesso di soggiorno: permesso per vivere o studiare in Italia  
Diploma (il): documento ufficiale che corrisponde a un esame finale di un corso di studi.  
Compilare : scrivere, riempire un modulo negli spazi bianchi.  
Versamento : consegnare una somma di denaro  
assicurazione: contratto per il quale un soggetto (assicurato), mediante versamento anticipato di 
una somma, trasferisce il rischio di un possibile evento dannoso a un altro soggetto (assicuratore), 
che si obbliga al risarcimento del danno entro limiti convenuti qualora l'evento accada;  
bollettino : modulo che serve per fare un versamento su un conto corrente postale  
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Segna la risposta esatta! 
Jelöld a helyes választ!  
 
1) Dove si svolge il dialogo? 
a) in Comune  
b) in Questura (di Polizia) 
c) a Scuola 
 
2) Esmeralda è: 
a) colombiana 
b) peruviana 
c) albanese 
 
3) Cosa deve fare Esmeralda? 
a) deve fare il passaporto 
b) deve fare l’iscrizione alla scuola 
c) deve fare il permesso di soggiorno 
 
4) Dove deve andare Esmeralda? 
a) deve andare in un’altra scuola 
b) deve andare in fondo a sinistra 
c) deve andare in segreteria 
 
5) Dov’è la segreteria? 
a) sempre dritto 
b) in fondo a sinistra 
c) in fondo a destra 
 
6) Quando è arrivata in Italia Esmeralda? 
a) da 3 mesi 
b) da un anno 
c) da 3 giorni 
 
7) La segreteria è aperta: 
a) tutti i giorni, escluso il lunedì. 
b) sabato e domenica 
c) da lunedì a venerdì 
 
8) Qual è l’orario di apertura dell’ufficio? 
a) dalle 8 alle 12 
b) dalle 9 alle 12 
c) dalle 8.30 a mezzogiorno 
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Intermedio 
 
Leggi il seguente testo e completa le affermazioni che seguono scegliendo una delle 
quattro possibilità! 
 
ENEA, ANTENATO DEI ROMANI 
 
Enea è figlio di Venere e dell’eroe Anchise: è il più valoroso dei Troiani dopo Ettore. Lasciando le 
rovine fumanti di troia col padre, il figlio Ascanio e pochi altri sopravvissuti, s’imbarca alla ricerca 
d’una nuova patria. Ma l’odio di Giunone per i Troiani resta vivo: la dea chiede ad Eolo di 
scatenare una tempesta. 
Sul mare piomba una notte nera. 
Il cielo è solcato dai fulmini; gli uomini sono in balìa degli elementi scatenati. Si spezzano i remi, si 
gira la prua… 
Alcune navi affondano; altre si schiantano sugli scogli. Nettuno, commosso dalle preghiere di 
Enea, placa infine le acque. Solo sette navi si sono salvate, e approdano in Libia. Ai naufraghi 
appare Cartagine, la città fenicia fondata dalla regina Didone: e vi sono accolti. 
Subito il cuore della regina batte di passione per Enea. L’eroe non è insensibile alle sue grazie, e 
inoltre gli piace la bella vita di Cartagine. Ma Venere gli ricorda la terra promessa ai suoi 
discendenti: Enea deve riprendere il mare. La partenza è preparata in gran segreto. 
Ma la regina ha un presentimento e teme il raggiro. Tenta di trattenere Enea, ma ogni supplica è 
inutile: Enea prende il mare. 
Le navi approdano infine alla costa italiana: ma ancora una volta Giunone scatena contro i nuovi 
venuti l’ira degli indigeni, Latini e Rutili. Enea, però, li sconfigge con l’aiuto degli Etruschi. E infine 
sposa Lavinia, discendente del dio Saturno, e dà origine al popolo romano. 
(L. Lelli) 
  
 
1. Enea  
A) È più famoso di Ettore.  
B) È il più valoroso di tutti i troiani. 
C) Ha un figlio con Venere.  
D) È figlio di un eroe. 
 
2. Enea  
A) fugge da Troia rovinandola.  
B) lascia il padre, il figlio e alcuni sopravvissuti.  
C) va in cerca di un nuovo luogo dove vivere.  
D) cerca il padre e il figlio in una nuova patria. 
 
3. Una tempesta  
A) viene scatenata da Giunone.  
B) si scatena sul mare.  
C) scatena gli uomini.  
D) fulmina gli uomini, spezza i remi e gira la prua. 
 
4. La tempesta  
A) affonda tutte le navi.  
B) viene placata da Enea. 
C) commuova Nettuno.  
D) fa schiantare contro gli scogli alcune navi. 
 
 



                    Napi Olasz Percek 2010. január 13. 

5. I superstiti  
A) arrivano in Libia. 
B) cercano Cartagine.  
C) fondano una città fenicia.  
D) accolgono la regina Didone. 
 
6. Enea  
A) fa subito innamorare la regina Didone.  
B) è indifferente alla regina Didone.  
C) è attratto dalla bellezza di Cartagine. 
D) si ricorda di Venere e della terra promessa. 
 
7. Enea  
A) avvisa tutti che deve riprendere il mare.  
B) supplica la regina di partire.  
C) è trattenuto dalla regina.  
D) non fa caso alle suppliche della regina. 
 
8. Enea  
A) arriva in Italia.  
B) si scatena contro gli indigeni.  
C) sconfigge gli Etruschi. 
D) si sposa con una romana di nome Lavinia. 
 
 
 
Avanzato 
 
Leggi il testo attentamente! Poi cerca le risposte ad ogni domanda! 
 
CERCASI GIOVANE PRINCIPESSA DISPERATAMENTE 
 
«Pronto, parlo con il signor Tamagno De Fonseca? Ho 43 anni, sono italiana, abbastanza 
elegante, ma purtroppo non slanciata, posso aspirare ugualmente a diventare la sua 
principessa?». Una risata all'altro capo del filo: «Ma sì, in fondo l'importante è che il cervello tenda 
verso l'alto». Chiarito poi che lo scopo della chiacchierata è giornalistico e non nuziale, eccoci al 
cospetto del multimilionario torinese, ex industriale delle pantofole, installato a Monte-Carlo, casa 
delle vacanze a Bali, che come un qualsiasi single in crisi di solitudine ha messo un annuncio sul 
giornale per trovare una fidanzata. Per la precisione «possibilmente italiana, tra 38 e i 48 anni, 
elegante, slanciata, con tutte quelle caratteristiche che fanno di una donna una principessa», come 
recita l'appello pubblicato il 9 e il 10 aprile su Secolo XIX, La Stampa e Nice Matin. Tamagno De 
Fonseca ritirerà nei prossimi giorni il paccone di lettere arrivate alla casella postale dei due 
quotidiani italiani; intanto ha visionato quelle raccolte da Nice Matin e ha fissato il primo incontro 
con una tal Eva di Cannes, 44 anni, ex modella, «una bella bruna, a giudicare dalla foto» si 
entusiasma. La porterà a cena al modaiolo Hôtel Métropole. Un metro e 80 per 80 chili, cinque 
lingue parlate, sciatore provetto, per comprovare i «60 anni portati con baldanza» dichiarati 
nell'annuncio, si presenta giovanilisticamente in jeans, scarpe di camoscio rosso, giacca blu e 
cravatta verde con pesciolini rossi. Non una stretta di mano, ma due confidenziali baci sulle 
guance alla cronista curiosa di scoprire dov'è la sorpresa. Di capire insomma, perché un 
miliardario che, se non altro per i suoi soldi, potrebbe avere un codazzo di donne ai suoi piedi, 
debba cercare la fidanzata con un annuncio. Anzitutto una piccola bugia il ricco single l'ha detta: 
non si chiama De Fonseca. Il cognome è dell'ex moglie Laura dalla quale si è separato tre anni fa, 
ma lui se lo tiene ancora: «Ma quel cognome me lo merito visto che l'azienda l'ho creata io, nel 
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1978, e l'ho portata al successo», sostiene Tamagno, che con le pantofole ai piedi un po' c'è nato 
(è figlio di un commerciante di scarpe torinese). Ma se all'ex moglie il piccolo abuso pare non 
dispiaccia, i nuovi titolari dell'azienda ceduta quattro anni fa si sono sentiti danneggiati 
dall'annuncio matrimoniale (pare che la De Fonseca sia stata bombardata di missive e telefonate 
di aspiranti ad amore e portafoglio) e hanno diffidato Tamagno dall'usare il nome del marchio. 
«Non hanno senso degli affari» commenta lui: «io avrei subito approfittato della pubblicità indiretta 
creando una linea di scarpe "principe azzurro"». Cognome a parte, la liquidità pare ci sia, eccome, 
«potrebbe bastare per dieci vite» sostiene: la sua prescelta non avrà bisogno di lavorare e potrà 
godersela con il milionario tra viaggi (è appena tornato da un giro tra le Canarie, Madrid e Parigi), 
puntatine alle case di Bali e Monginevro, mostre, cinema, ristoranti e discoteche. Tamagno è 
appassionato di salsa e merengue, ama uscire la sera, è tutt'altro che un pantofolaio, a dispetto 
della provenienza. Anche se, precisa, non è un uomo frivolo: legge essenzialmente libri di storia, 
ascolta musica barocca e napoletana. Quando si fermeranno a Montecarlo, dove risiede «non per 
motivi fiscali ma perché mi piace il posto», per la sposa ci sarà la casa con megaterrazza piena di 
piante e fiori, piscina e coppia di camerieri, la barca di 15 metri, un'Audi e prossimamente anche 
una Bentley. Non è chiaro, ancora, perché Tamagno, così ben dotato, non sia riuscito a trovare da 
solo una donna che lo soddisfi: «A Montecarlo potrei fare vita da plaboy come tanti miei amici. Ma 
sono essenzialmente un monogamo, le avventure non mi interessano. Con mia moglie ci siamo 
lasciati dopo trent'anni di matrimonio e quattro figli adottati, perché eravamo più soci e amici che 
altro. Insomma, parliamoci chiaro, non c'era più passione». Adesso, per reazione a quella moglie 
che, sostiene, «non metteva mai una gonna e buttava nel cestino i rossetti» che lui le regalava 
cerca una donna preferibilmente sexy, con un debole per tacchi alti e abiti da sera, non fumatrice 
come lui, con la quale condividere tutto, «letto incluso». In verità l'aveva trovata, e senza annunci: 
una dottoressa torinese, di cui è stato molto innamorato fino a due mesi fa, ma con la quale non ha 
funzionato pare per il brutto carattere, di lei naturalmente: «Ho sofferto molto nell'ultima vacanza 
insieme» a Sankt Moritz naturalmente. Adesso ha voglia di voltare pagina. E visto che a Montcarlo 
nel suo giro ci sono solo coppie «o signorine attempate» e che la vita da single proprio non gli 
piace («Non c'è niente di più triste del mangiare da solo la sera»), Livio ha deciso di allargare, 
mediaticamente, le ricerche. Pronto, se gli annunci sui giornali non basteranno, a cercare una 
fidanzata anche con uno spot televisivo. Attenzione: la sua principessa deve essere passionale ma 
anche molto romantica tanto che Livio ha già scartato le lettere di pragmatiche aspiranti che si 
limitavano a fornire il numero di telefono «con firma illeggibile e senza una parola di più». E 
selezionato invece quelle frizzantine, genere «Sono la tua Cenerentola, disposta a perdere le 
scarpe». Lui, da parte sua, giura di essere romanticissimo. Ma qualcosa non quadra, se è vero che 
per l'annuncio si è affidato alla consulenza di un pubblicitario. E che, per evitare errori nella scelta 
della principessa, medita di sottoporre le aspiranti a «un test psicoattitudinale», come quelli che 
l'ufficio del personale della sua ex azienda utilizzava per le assunzioni. Spoetizzante? «Ma no, solo 
pratico». E se le pretendenti mirassero essenzialmente al patrimonio? «So capire le persone, e poi 
c'è sempre la separazione dei beni». Anche se la strada per arrivare all'altare è ancora lunghetta: 
Tamagno è semplicemente separato dalla signora De Fonseca. Il divorzio arriverà tra un anno. 
Un'altra piccola sorpresa, insomma, c'è. 
 
1. In che cosa consiste il gioco di parole contenuto nella conversazione telefonica riportata 

all’inizio dell’articolo? 
a. Tra le fattezze fisiche di un’aspirante fidanzata e la naturale caratteristica del 

cervello umano 
b. Tra l’eleganza e la capacità di comprenderla 
c. Tra la speranza di essere scelte e le qualità intellettuali necessarie per esserlo 
d. Tra peso reale e peso metaforico 
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2. Qual è il dettaglio che colpisce di più l’autrice dell’articolo in relazione alla ricerca avviata dal 
signor Tamagno? 

a. Il fatto che a farla sia una persona con naturali tendenze alla monogamia 
b. Il fatto che a farla sia un uomo di 60 anni 
c. Il fatto che a farla sia un ex-industriale ricco come lui che non ha bisogno di annunci 

sui quotidiani per trovare una fidanzata 
d. Il fatto che a farla sia un uomo ancora molto giovanile e piacente non ostante abbia 

60 anni 
 

3. Come fa il signor Tamagno De Fonseca a dimostrare alla giornalista la propria disinvoltura? 
a. Evita ogni tipo di formalismo e si presenta all’intervista con un abbigliamento 

sgargiante 
b. Si veste in maniera bizzarra 
c. Indossa abiti e scarpe con colori chiassosi 
d. Nasconde un aspetto del proprio passato ricorrendo a un abbigliamento sgargiante 
 

4. Perché i responsabili della ditta De Fonseca non sono molto contenti che il signor Tamagno 
abbia mantenuto il cognome della moglie? 

a. Perché la ex moglie, al momento ancora proprietaria dell’azienda, non è d’accordo 
b. Perché molte aspiranti fidanzate hanno confuso l’azienda di pantofole col suo ex 

proprietario 
c. Perché i prodotti dell’azienda rischiano di essere danneggiati 
d. Perché l’equivoco rischia a loro detta di danneggiare l’immagine dell’azienda 
 

5. Perché le attuali abitudini di vita del signor Tamagno non hanno nulla a che vedere con il suo 
lavoro di un tempo? 

a. Perché non produce più pantofole 
b. Perché, pur avendo prodotto pantofole, adesso ha una vita molto intensa che lo 

porta a stare pochissimo a casa 
c. Perché adesso vive a Montecarlo e non più a Torino 
d. Perché ora vive di rendita e non ha più bisogno di lavorare 
 

6. Perché il matrimonio tra Tamagno e la ex moglie è finito? 
a. Perché non riuscivano ad avere figli 
b. Perché gli entusiasmi di un tempo erano venuti meno 
c. Perché lei non voleva lasciare Torino per trasferirsi a Montecarlo 
d. Perché lui aveva la passione per le scappatelle extraconiugali 
 

7. Che cosa accomuna la ex moglie di Tamagno e l’ultima sua fidanzata? 
a. Stando a quanto si afferma nell’articolo, le personalità delle due donne non hanno 

nulla in comune 
b. Il brutto carattere 
c. La scarsa passione per l’abbigliamento provocante 
d. La scarsa passione per i cosmetici 
 

8. Perché il signor Tamagno ha deciso di voltare pagina? 
a. Per la delusione dopo la storia con la dottoressa di Torino 
b. Perché vuole risolvere il problema della ricerca di una fidanzata rivolgendosi agli 

strumenti d’informazione 
c. Perché Montecarlo l’ha stufato 
d. Perché è stufo di consumare tristi pranzi solitari 
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9. Per quali motivi il signor Tamagno ha già scartato le lettere di alcune aspiranti che gli hanno 
risposto? 

a. Erano piene di errori di ortografia 
b. Erano piuttosto sfacciate 
c. Badavano troppo al sodo e davano poche informazioni 
d. Erano eccessivamente sintetiche 
 

10. Qual è l’aspetto che rende un po’ sospetta l’intera vicenda dell’annuncio pubblicato dal signor 
Tamagno sui giornali? 

a. Il fatto che non abbia scritto lui l’annuncio pubblicato sui giornali 
b. Il fatto che voglia addirittura ricorrere alla TV nel caso in cui i giornali non siano 

sufficienti 
c. Il fatto che abbia taciuto due dettagli non irrilevanti relativi al proprio passato 
d. Il fatto che si sia rivolto a un professionista del settore e voglia applicare criteri di 

selezione del personale a un campo in cui dovrebbero contare ben altri fattori 
 
 
 


